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patrimoniale, né ricorso abusivo al credito; la condotta della 

ricorrente risulta improntata a correttezza e buona fede oggettiva, 

con conseguente assenza di colpa grave, malafede e atti in frode;  

precisato che i limiti di cui all’art. 268, co. 4, lett. b) non 

possono essere stabiliti con la presente sentenza ma dovranno essere 

indicati dal giudice delegato con decreto emesso su istanza del 

liquidatore o dello stesso debitore (v. sul punto le condivisibili 

motivazioni di Trib. Modena 19 giugno 2024 e di Trib. Treviso, 25 

settembre 2023);  

precisato, altresì, che la liquidazione controllata investe la 

totalità dei beni del debitore ricorrente, salva la possibilità di 

autorizzazione all’utilizzo di alcuni di essi ai sensi dell’art. 

270, co. 2, lett. e), CCII, e salva la possibilità che il curatore 

sia autorizzato dal giudice delegato, nel corso della procedura, a 

non acquisire all’attivo o a rinunciare a liquidare beni la cui 

attività di liquidazione appaia manifestamente non conveniente (v. 

in tal senso Trib. Lecce 3 aprile 2024);  

rilevato che il debitore istante è soggetto alla disciplina sui 

procedimenti concorsuali ex artt. 1, 2 e 268 CCII, trattandosi di 

persona fisica che si trova in situazione di sovraindebitamento nel 

senso indicato dall’art. 2 lett. c) CCII, atteso che non ha capacità 

reddituali che gli permettano di far fronte all’indebitamento, che 

ammonta ad euro 86.688,48 a fronte di un attivo patrimoniale 

rappresentato da dal valore dell’immobile sito in Pozzaglia Sabina 

e le utilità reddituali ex art. 268, co. 3, CCII (€ 117 al mese per 

36 mesi); 

ritenuto che: a) il compenso unitario dell’OCC e (poi) 

liquidatore sarà liquidato dal giudice – in conformità ai parametri 

di cui al d.m. 202/2014 – al termine della procedura (tenuto conto 

di quanto eventualmente convenuto dall’Organismo con il debitore, 

anche in applicazione analogica di quanto previsto dagli artt. 71, 

co. 4, e 81, co. 4, CCII), ai sensi dell’art. 275, co. 3, CCII, salva 

l’eventuale liquidazione di acconti nel corso della procedura stessa 
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in presenza di giustificati motivi (v. Trib. Verona 30 settembre 

2024, Trib. Rimini 30 maggio 2024, e Trib. Torino 7 maggio 2024), 

non rilevando peraltro in senso contrario pattuizioni stipulate 

prima dell’apertura della procedura e/o eventuali indicazioni 

contenute sul punto nello stato passivo (v. Trib. Milano 14 novembre 

2023); b) il compenso spettante al difensore/advisor (che di regola 

non può eccedere quello previsto per il Gestore: v. Trib. Parma 11 

ottobre 2023; e non è, in ogni caso, assistito dalla prededuzione, 

tenuto conto anche dell’abrogazione dell’art. 277, co. 2, CCII e 

dell’attuale tenore dell’art. 6 CCII) dovrà essere oggetto di 

insinuazione al passivo ed ammesso in base ai criteri di legge (v. 

Trib. Forlì 28 settembre 2023, Trib. Torino 3 agosto 2023 e Trib. 

Pavia 9 settembre 2022);  

tutto ciò premesso, sentito il relatore ed esaminati gli 

atti, rileva, il collegio, che risultano sussistenti i 

presupposti richiesti dall’art. 270 CCII perché possa 

dichiararsi l’apertura della procedura di liquidazione 

del patrimonio della ricorrente poiché: 

dalla disamina degli atti del procedimento unitario 

non risulta pendente, quanto all’istante, domanda di 

avvio di procedura alcuna tra quelle disciplinate dal 

titolo IV CCII; 

la situazione patrimoniale e reddituale del 

ricorrente ha trovato sufficiente illustrazione in 

ricorso ed ha trovato conferma nella relazione del 

gestore della crisi ex art. 269 comma 3 CCII; 

emerge, dagli atti, l’esistenza di condizione di 

sovraindebitamento, ex art. 2 comma 1 lett. c) CCII, 

costituente necessario presupposto per l’avvio della 

postulata apertura, tenuto conto dell’ammontare delle 

passività e della inadeguatezza degli attivi del 

patrimonio a farvi fronte. 
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per quel che concerne la determinazione dell’importo 

eventualmente ritraibile dall’emolumento stipendiale da 

sottrarre alla liquidazione ogni determinazione al 

riguardo viene demandata al giudice delegato come da 

relativa indicazione che viene resa in dispositivo; 

rilevato che, quanto alla durata della procedura di 

liquidazione, questa rimane aperta sino alla completa esecuzione 

delle operazioni di liquidazione e, in ogni caso, per tre anni 

decorrenti dalla data di apertura. La procedura è chiusa anche 

anteriormente, su istanza del liquidatore, se risulta che non può 

essere acquisito ulteriore attivo da distribuire;  

osservato, quanto alla nomina del Liquidatore, che lo stesso 

vada individuato nello stesso OCC cui si è rivolto il debitore, salvo 

che ricorrano giustificati motivi contrari, nel caso in esame non 

presenti;  

precisato, altresì, quanto al giudizio prognostico del 

ricorrente circa l’inesistenza di condizioni ostative ad una futura 

esdebitazione ai sensi degli artt. 280 e 282 CCII, che sulla 

sussistenza dei presupposti per l’esdebitazione il Tribunale si 

pronuncerà con decreto motivato, su istanza del debitore o su 

segnalazione del liquidatore ai sensi dell’art. 282 CCII, decorsi 

tre anni dall’apertura ella procedura o al momento della chiusura 

della stessa se anteriore;  

ritenuto che, in definitiva, per tutti i motivi sopra esposti, 

ricorrono tutti i presupposti per la dichiarazione di apertura della 

liquidazione controllata nei confronti del ricorrente;  

visti gli artt. 1, 2, 27, 28, 37, 40, 41, 42, 49, 121, 125, 356 

e 358 CCII,  

DICHIARA 

l’apertura della liquidazione controllata nei confronti di 

AGRESTINI GIADA, nata a Roma (RM) il 15.05.1987, C.F. 
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utilizzo nelle more da parte dei debitori arrechi pregiudizi alla 

massa dei creditori concorsuali);  

DISPONE 

l’inserimento della presente sentenza nell’apposita sezione del 

sito internet di questo Tribunale;  

ORDINA 

che, per i beni immobili e mobili registrati facenti parte dei 

patrimoni da liquidare, venga effettuata – su richiesta del 

liquidatore – la trascrizione della presente sentenza presso gli 

Uffici competenti;  

rimette al giudice delegato, all’esito di 

interlocuzione con il ricorrente e il liquidatore 

giudiziale, la quota parte dell’emolumento stipendiale 

mensile da sottrarre alla liquidazione; 

-assegna ai terzi che vantano diritti sui beni del 

ricorrente  e ai creditori risultanti dall’elenco 

depositato termine di giorni sessanta entro il quale, a 

pena di inammissibilità, dovranno trasmettere al 

liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata 

ovvero, in mancanza, con le forme previste dall’articolo 

10 comma 3 CCII, la domanda di restituzione, di 

rivendicazione o di ammissione al passivo predisposta ai 

sensi dell’articolo 201 CCII; 

-dispone a cura del liquidatore l’inserimento della 

presente sentenza nel sito internet di questo tribunale;  

-dispone che il liquidatore presenti con la massima 

sollecitudine l’istanza per la fissazione del limite di cui all’art. 

268, co. 4, lett. b), CCII;  

dispone che il liquidatore aggiorni – entro trenta giorni 

dalla comunicazione della presente sentenza – l’elenco dei creditori 

e dei titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione, ai quali 
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notificherà la sentenza ai sensi dell’art. 270, co. 4, CCII, 

indicando l’indirizzo p.e.c. al quale dovranno essere inoltrate le 

domande di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al 

passivo;  

dispone che il liquidatore completi – entro novanta giorni 

dall’apertura della liquidazione controllata – l’inventario dei beni 

del debitore, redigendo e depositando nel fascicolo telematico (nel 

medesimo termine) un programma in ordine a tempi e modalità della 

liquidazione, redatto in conformità all’art. 213, co. 2, 3 e 4, in 

quanto compatibile, ai fini della relativa approvazione da parte del 

giudice delegato ai sensi dell’art. 272, co. 2, CCII;  

disponga l’apertura di un conto corrente intestato alla 

procedura;  

depositi successivamente, ogni sei mesi, una relazione sullo 

stato di esecuzione del programma di liquidazione.  

ordina a cura del liquidatore la trascrizione della 

sentenza presso gli uffici pubblici competenti in tema 

di pubblicità; 

dispone ai sensi degli articoli 150 e 270 comma V 

CCII che nessuna azione individuale esecutiva o cautelare 

possa essere iniziata o proseguita sui beni interessati 

dalla presente procedura; 

dispone che la presente sentenza venga notificata al 

ricorrente, ai creditori ed ai titolari di diritti sui 

beni oggetto di liquidazione; 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 15 

luglio 2026  

 

    Il Presidente 

            dott. Giuseppe Di Salvo  
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